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Torna Vuomo 
deWUncle, 

ma al cinema 
HOLLYWOOD — «The man 
from Unclc», la fortunata se* 
rie televisiva che dal 1964 al 
1968 furoreggiò sul piccolo 
schermo americano, viene 
questa volta riproposta In ci* 
nenia e con gli stessi interpre
ti: Robert Vaughn nel ruolo di 
«Solo* e David McCallum in 
quello di Kuryakin. Il film, 
prodotto dalla «CBS», si intlto-
la «The return of the man 
from Uncle» (11 ritorno dell' 
uomo di Uncle) ove per «Un; 
eie» debbono intendersi le si* 
gle inglesi di «Comando unito 
per la legge e la sua applicazio
ne». 
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Con il festival annuale. Cuba è diventata 
un importante centro internazionale della danza 
E pensare che Batista la boicottava... 

Il balletto 
salvato da Fidel 

Nostro servizio 
L'AVANA — Non è un caso che 
il Festival Internazionale del 
Balletto dell'Avana inizi da tre 
edizioni a questa parte il giorno 
28 di ottobre. In questa data 
speciale per la cultura cubana 
la •primerisima bailarina. Ali
cia Alonso, oggi più che sessan
tenne e miracolosamente anco
ra sulle punte, forte e tenera, 
morbida e altera come una mu
sa, ha fondato il Balletto Na
zionale di Cuba ricevendo un 
esiguo contributo dallo Stato 
non ancora rivoluzionario e 
raccogliendo intorno a sé un 
primo nucleo di giovani cubani 
e di insegnanti provenienti dal
l'estero. Quell'atto preveggente 
sarebbe stato il seme generato
re di una compagnia e soprat
tutto di una scuola oggi presti
giosa in tutto il mondo e, in 
qualche misura, del Festival 
che giunge alla sua ottava edi
zione. 

Non esiste alcuna manifesta
zione ballettistica italiana e 
forse mondiale, ad avere la con
formazione di questo particola
rissimo incontro culturale; tan
ta e tale è la proprietà delle 

scelte artistiche (quest'anno il 
Festival si occupa in particola
re della coreografia sudameri
cana), il rigore e l'entusiasmo 
trascinante che accompagnano 
il programma e ogni altra ini
ziativa. In dodici giorni, la ker
messe ballettistica offre in con
temporanea tre spettacoli in al
trettanti teatri della capitale, ai 
quali si accede con l'equivalen
te di 4000 lire (per un posto in 
platea) fino ad un minimo di 
700 lire: il Teatro Nazionale, il 
Garcia Lorca, una bella costru
zione coloniale con ampio por
tale d'ingresso, poltrone in vel
luto rosso e un palcoscenico ri
coperto di linoleum, liscissimo 
e ideale per la danza e il teatro 
Mella di più recente costruzio
ne, spazioso, con un arco sceni
co grande come quello del Tea
tro alla Scala. Qui sfilano gli ar
tisti cubani e i danzatori ospiti 
che quest'anno sono 33 e pro
vengono dai paesi più diversi 
compresa l'Italia. 

Intorno a questo spettacolo 
no-stop si succedono incessan
temente iniziative di tutti i tipi: 
conferenze sulla storia del bal
letto mondiale, presentazioni 
di mostre fotografiche e visite 

alle scuole di formazione alia. 
danza dell'Avana. Una classica, 
una moderna, una folclorica e 
tutte rigorosamente pubbliche. 
Dopo la rivoluzione — precisa 
Ramon Ramuz, direttore della 
scuola di danza classica — sono 
state soppresse tutte le scuole 
private. Lo Stato si fa carico 
dell'educazione dell'individuo 
e dunque della formazione 
completa del futuro danzatore. 
Anche per chi vuole imparare 
a danzare il classico per hobby 
o per dimagrire non ci sono 
problemi: funzionano molti 
corsi serali gratuiti. 

D'obbligo per gli ospiti stra
nieri la capatina quotidiana al
la casa del balletto dove prova
no a turno i 160 membri della 
compagnia di Alicia Alonso. 
Questa costruzione spagnoleg-
giante del primo Ottocento è 
perennemente aperta e inces
santemente ospitale. 

Siamo un popolo di ballerini, 
aveva detto Alicia Alonso du
rante la conclusione del primo 
corso internazionale di danza 
svoltosi in contemporanea al 
Festival. «£ la danza per noi è 
un riflesso della nostra vita, 
del nostro modo di parlare, di 

Il restauro 
di Belvedere 
San Leucio 

S. LEUCIO (Caserta) — U 
FIAT restaurerà l'importante 
complesso monumentale e ar
chitettonico del Belvedere di 
& Leucio. Lo ha annunciato il 
ministro del Beni Culturali 
Vincenzo Scotti, aggiungendo 
che l'Industria torinese prov* 
vedere ad accollarsi l'onere fi* 
nanziario del complesso lavo* 
ro di restauro per il quale sa* 
ranno impegnati i più accre
ditati tecnicldel settore. Scotti 
ha fatto questo annuncio al 
termine della proiezione, av
venuta nella chiesa parroc
chiale di S. Leucio, di un pro

gramma televisivo realizzato 
dal Dipartimento scuola edu
cazione della RAI sullo straor
dinario esperimento sociale 
voluto da Ferdinando IV di 
Borbone che costituì a S. Leu
cio, alla spalle della reggia di 
Caserta, una comunità con 
uno statuto autonomo illumi
nato e avanzatissimo. 

I maggiori specialisti euro-
pel della seta furono infatti 
chiamati a S. Leucio per inse
gnare le lavorazioni, progetta
re e costruire le macchine, gè* 
stire la produzione della gran* 
de filanda del Belvedere, già 
residenza del re. 

Oltre alla scuola, furono co
struite case per i lavoratori, di
segnate a misura d'uomo, con 
grandi stanze capaci di conte
nere immensi telai per il lavo
ro domestico delle donne. Par
ticolarmente curata, fin nei 

minimi dettagli, fu la pianifi
cazione urbana. 

Si istituì anche un *ero e 
proprio sistema di sicurezza 
sociale «ante litteram* con 
una cassa comune che eroga
va pensioni e contributi spe
ciali perviaggi (pellegrinaggi, 
visite ai parenti ecc.); cure me
diche gratuite; assistenza agli 
anziani. 

Il ministro Scotti inoltre ha 
sottolineato come aver affida
to alla FIAT la realizzazione di 
questo importante restauro si* 

Unifichi «uscire dalla' logica 
elle difficoltà economiche in 

cui ci si dibatte nel nostro pae
se per quanto riguarda la sal
vaguardia di un immenso pa
trimonio storico che sta dram
maticamente andando in ro
vina». Scotti ha denunciai ri
tardi, irrisorie disponibilità di 
mezzi finanziari e di perso
nale. 

camminare, delle nòstre abitu
dini». Girando per le vie dell'A
vana si scopre immediatamen
te che Alicia non ripete una for
mula stantia o retorica. Capita 
di imbattersi in chi ruota con 
noncuranza una gamba dopo a-
ver teso il muscolo con movi
mento classico perfetto; di os
servare gli ampi bacini delle 
donne cubane che al ritmo di 
una «salsa» dirompente uscita 
chissà da dove, si galvanizzano, 
scossi come da una corrente e-
lettrica. Questa è l'Avana, cari
ca di color locai come dicono i 
cubani. Eppure, questa sponta
neità, questo sangue bailarino 
non bastano. Ci vuole la disci
plina, il color locai è solo un 
punto di partenza, come aveva 
sottolineato ancora Alicia. -

Proprio Alicia è l'esempio 
più lampante e riuscito di que
sto rigore, il festival la celebra, 
ma non è solo una manifesta
zione di culto personale nono
stante il suo volto fiero e ispira
to appaia sulle magliette, i sou
venir e persino sulle etichette 
dei profumi di un'importante 
casa di cosmetici cubana. 'Ali' 
eia non è mai stata un mito, 
almeno per noi ballerine — di-

La celebre danzatrice 
Alicia Alonso. 
alla quale 
si deve la grande 
«rinascita» 
del balletto 
cubano 

ce Loipa Araujo quarantunen
ne etoile di temperamento leo
nino — l'abbiamo sempre avu- ' 
ta con noi, negli anni più diffi
cili per la compagnia, quando 
non c'erano soldi per lavorare, 
solo la voglia e ta speranza. E 
Alicia non si è mai messa in 
cattedra: »E questo festival 
— aggiunge Aurora Bosch, al
tro splendido esemplare tren
tanovenne della scuola cubana 
— non è il suo trionfo, ma un' 
occasione importante di vede
re quello che si danza e come si 
danza negli altri paesi. È uno • 
sforzo enorme ripagato da un 
successo quasi sempre comple
to*. - -

Uno sforzo che costa quasi 
duecentomila dollari spiega il 
companero • organizzatore che 
strizza l'occhio è esordisce con 
un «Ahi, caramba, quanto dine
ro». E poi si riprende: «Afa lo 
facciamo volentieri. Molti dan
zatori non vengono a Cuba per
ché noi non paghiamo nessu
no, molti altri non verrebbero 
se non ci fosse questo ampio 
contorno culturale, questa 
congrega di critici intemazio-
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nali. Non possiamo permetter- ' 
ci altri modi per invitare gli ar
tisti e quello che facciamo per 
la danza, lo facciamo anche 
per gli altri settori dello spet
tacolo». 

Ma per capire veramente 

3uale sia l'importanza generale 
i questo festival basta cono

scere il posto che la danza occu-
Ea nella vita culturale di Cuba. 

igni mese dell'anno la compa
gnia di Alicia Alonso si esibisce 
da otto a quindici giorni filati. I 
cubani, in realtà, vanno agli 
spettacoli di balletto come gli 
italiani alla partita di pallone. 
E i rappresentanti di letteratu
ra, poesia e arte scenica dell'A-
NIAC, una confederazione che 
raduna la maggior parte degli 
artisti cubani aggiungono: *la 
danza e la cultura dellskdanzq 
sono nate con la rivoluzione. È 
un patrimonio giovane, ma già 
ricco di tappe importanti. Ali
cia si è battuta per l'indipen
denza nazionale e la rivoluzio
ne le ha fornito e le fornisce 
tutto quello di cui ha avuto e 
ha bisogno». Ricorda il giovane 
storico del balletto cubano Mi
guel Cabrerà: *Nel 1959t un uo
mo bussò alla porta di Alicia 
Alonso annunciandole l'arrivo 
di un suo amico. Quell'amico 
venne. Chiese ad Alicia di 
quanti soldi aveva bisogno per 
continuare il suo lavoro, per 
superare la paralisi della com
pagnia nazionale dovuta al go
verno di Batista e le diede il 
denaro». Da allora pare che 
quell'amico dell'amico non ab
bia mai mancato di provvedere 
alle necessità di Alicia e del suo 
gruppo ormai imponente. For
nisce le scarpette a punta, a mi
gliaia; i costumi, le scene, assi
cura ai ballerini e ai tecnici sti
pendi netti. Qualche volta capi
ta a teatro perché il balletto gli 
piace moltissimo. E ancora m 
incognito, ma è difficile non ve
derlo non fos8*altro che per la 
mole: quell'amico dell'amico si 
chiama Fidel. 

Marinella Guatterini 

affondò 

TEMPESTA — Regia: Paul 
Mazursky. Sceneggiatura: 
Paul Mazursky, Leon Capeta-
nos. Effetti speciali: Bran Fer-
ren. Fotografia: Donad McAl* 
pine. Musica: Stomu Yama-
shata. Interpreti: John Cassa-
vetes, Gena Rowlands, Susan 
Sarandon, Vittorio Gassman, 
Raul Julia, Molly Ringwald, 
Sam Robards, Paul Stewart. 
Commedia. USA. 1982. 

•È un film sui rapporti uma
ni, una commedia contempora-

Programmi TV 

nea con toni drammatici», così 
dice Mazursky della sua Tem
pesta. Una frase che forse spie
ga tutto e niente. Con altret
tanta vaghezza si può parlare dì 
qualsiasi film, senza timore di 
sbagliare troppo. C'è, però, l'in
gombrante precedente della 
Tempesta shakespeariana, an
che se, per ammissione del ci
neasta americano, la parentela 
tra l'attuale sortita cinemato
grafica e quel classico testo tea
trale risulta, a conti fatti, sol
tanto nominale. Gli «shakespe- John Cassavetes e Gena Rowlands in una scena di cTempesta* 

riani» Miranda, Àlonzo, Kali-
banos, Ariel (Aretba) sono per
sonaggi rintracciabili ''ancora 
nel film di Mazursky, come lar
go spazio è riservato nella stes
sa pellicola al cataclisma tutto 
artefatto escogitato dal bardo 
di Stratford-on-Avon, ma poi 
sullo schermo la vicenda appa
re dislocata e dispiegata ben al
trimenti tra suggestioni, am
bienti, inquietudini, assoluta
mente contemporanei. 

Si tratta, in breve, della bor-
ghesissima crisi domestico-esi
stenziale deU'«architetto di gri
do* newyorkese Phillip Dimi-
trious, orami ai ferri corti con la 
petulante moglie-attrice Anto
nia e in qualche difficoltà con la 
figlia adolescente Miranda. Al
lora che fa il nostro eroe? All' 
improvviso cambia aria e vita 
rifugiandosi in una paradisiaca 
isola dell'arcipelago greco. Con 
quale proposito? Ritrovare se 
stesso e, insieme, una più au
tentica ragione di tirare avanti ' 
in radicale alternativa agli sno
bistici rituali mondani tra i 
grattacieli di Manhattan. 

Complicata inoltre dall'in
trusione nell'usurato rapporto 
coniugale del ribaldo capitano 

di industria Alon2o, la scelta 
sembra toccare comunque un 
esito soddisfacente, propiziato 
soprattutto dalla volontaria ag
gregazione agli scarsi abitanti 
della presunta isola felice della 
smaniosa e inappagata Aretha, 
cantante-giramondo america
na ormai presa d'amore per l'i
nespugnabile ex architetto, pa
dre-padrone, seppure contra
stato, del «mondo nuovo*, ap
punto, l'impervia solare ìsola. 

Il - racconto di Mazursky 
(coadiuvato nella bislacca sce
neggiatura da Leon Capetanos) 
si sfrangia poi, ulteriormente, 
in un complicato andirivieni — 
tra sogni e incubi, flash-back ed 
escursioni reali — dalla conci
tata New York ad Atlantic Ci
ty, dall'isola incantata al vasto 
mare solcato da lussuosi yacht. 
Il tutto per tenere in qualche 
modo in piedi la pericolante 
storia di un fallimento coniuga
le forse rimediabile e, al con
tempo, per riferire dei pecorec
ci casi (alla lettera) del cialtro
nesco Kalibanos, delle cafone
sche gesta del brutale Alonzo e, 
infine, dell'immancabile «amo
re giovane» tra (si presume) la 
non più virginale Miranda e il 

• Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE • ili tumore della donna» 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità del TG1. dì Gianni Raviele e Vanni RonsisvaBe 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Oa H. de Batrac Regia di Cazeneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG1 -La redazione risponde 
15.00 LA FUSIONE NUCLEARE: ENERGIA DEL FUTURO - a cura di Wan

da Luciani. Programma del O.S E 
15.30 TRAPPER - Telefilm con PerneH Roberts. Gregory Harrison 
16.20 RICHiE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DISNEYLAND 25* ANNIVERSARIO • con Danny Kay 
17.55 ADDIO MICCY • Tratto da un racconto di Gavm Maxell, con Bifl 

Travers e Virginia McKenna Regia di Jack Couffer (2* puntata) 
18.20 GU ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie m «Happy days*. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK - Telefilm, con TeBy SavaJas, Dan Frazer. Kevin Dobson 
21.25 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE (ultima puntata) 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 TRIBUNA POLITICA Incontn con d MSI-DN e Partito Ractcale 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 SASSARI: PUGILATO - Grfxfasco-Garcia. titolo europeo pesi leggeri 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI Programma del D.S E. 
14.16 TANDEM - Due ore m direna con da Enza Sampò 
16.00 FOU.OW ME - Corso di fingua inglese. Programma del O.S E. 
16.30 IL GARAGE • con Renzo Palmer. Marina Fabbri. Segue telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI - LE NUOVE FRONTIERE - Conduce Peter Ustrov [V punt.) 
18.25 SPAZiOUBERO - ACIPE: «Cultura assieme» 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 COOICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI • «Celeste Aida». Regu di CasteBam, con Pickup e Frecci 
21.65 TG2-STASERA 
22.05 CALCIO: OLANDA- FRANCIA • Sintesi 
22.50 BERLIN ALEXANDERPLATZ di Ramar Werner Fassbinder, con Hen

ne SehyguBa. GOnter Lamprecht (4* puntata) 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.28 UH DOPPIO TAMAfMNOO CALDO CORRETTO PANNA - & * * 

improbabili con ambizioni c% veneta con Milena Vukotc 
18.30 L'CRECCHIOCCHrO - Quasi un quotkSeno timo di musica 
19.00 TQ3 - IntervaBo con- GIANNI E PINOTTO 
19.35 FIGURINAI DI LIGURIA • Fumetti e storie dei drtegnetori liguri 
20.05 SUONO IMMAGINE di Ezio Alovisi. Programma del O.S.E. 
20.40 ILTRAPEZK3rXUAVITA-FSmADoogli»Srt.confk»CkliuC«*on, 

Robert Stack. Dorothy Matooe. Jack Carson 
22.10 TG3-SET-SettimanaledelTG3 
22.40 TG3 - ' -

• Canale 5 
8.40 cartoni animati; 9.10 «Aspettando 1 «ternani», teleromanzo; 9.40 
«Une vite de vivere», teleromanzo; 10.30 «8 ritomo di Simon Templare, 
telefilm; 11.30 «Doctors» teleromanzo; 12 «Mery Tyter Moore», tele
film; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «H pranzo è servito», con 
Corredo; 13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri». 
teleromanzo; 15 «Une vita de vivere», teleromanzo; 16 «Genere! Hospi
tal». teleromanzo; 17 «Candy Candy»; cartoni animeti; 18 «Hezzerd». 
telefilm: 18.30 Popcorn; 19 cartoni animeti; 19.30 «Spazio 1999», tele
film : 20.30 «Ridiamoci sopra» con F. Franchi e C Ingrassie; 21.30 «Il 
ritorno di Don Camillo», film di J. Dwvfvier, con G. Cervi e Fernanda!; 
23.30 Canale 5 News; 24 «Penduhrm», film di Schaffer, con Pepperd; 
«Agente speciale», telefilm. 

LZ1 Italia uno 
9.05 «Henry e Kip», telefilm; 9.55 «Laverne e Shrrley; 10.20 «G» emi
granti», telefilm; 11.05 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 11.55 «Vita 
da strega», telefilm; 12.20 cartoni animati; 14 «G§ «migranti», telefilm; 
14.50 «Scandalo in società», film di Detmen Dava* con James Franct-
scus: 16.45 cartoni animati; «Harlem contro Manhettam», teiefam: «La
dy Oscar», cartoni animati; 19.30 «Henry a Kip». telefilm; 20 «Vita da 
strega», telefilm; 20.30 «Cuori soKtari». fibn di F. GiraMi con l»sv To-
gnazsi. Senta Berger; 22-15 «CH.LP.S.». talefam; 23.15 • • giustiziera 
dei tropici», film di Lewis R. Poster con Ronald Reagen, Rhonde Fleming. 

D Retequattro 
9.50 «Dancin' Days». noveta: 10.30 «Avventura in Oriente», f*fcn di 
Gene Nelson, con Ervis Presley; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 13 
cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Dancin" 
Days», navate; 14.50 «Si spogli dottore», film di Tirarne*. con Craig; 
16.30 Ciao ciao; 18 cartoni animeti; 18.30 «Due onesti fuorilegge». 
telefilm; 19.30 «Charfie's Angete», telefilm: 20.30 «Oyneety». telefilm; 
21.30 «Pasqualino settebeflezze», film di Wertmuter. con Giannini. Rey; 
23.30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 

ED Svìzzera 
18 Per i più piccoR; 18.50 «La maratona di Herr». telefilm; 20.15 Tele
giornale; 21.35 Facciata B, con Pupo a Valeri; 22.45 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
18 Film (replica); 19.30 TG - Vetrina vacanze; 20.15 Alta pressione; 
21.15 TG Tuttoggi: 21.30 «Diamo una mano ai poveri feSci». telefilm. 

D Francia 
15.05 Reere A2; 17.10 Platino 45; 19.20 Attuato* n 
teatro di Bevvero; 20 Telegiornale; 20.35 «La inchieste 
Meigret». di George Stmenon; 22.101 g i o r n i " -

19.45 i 
cofnnit«M4ario 

D Montecarlo 
17.30 Quark, di «ero Angela; 18.35 Giallo, roteo, arando... 
mentala; 19.30 eSoVe di sapone», teleromanzo; 20 cM meo di Robin». 
telefilm; 20.30 Sport; 23 Incontri fortunati, dibattito. -

Scegli il tuo film 
IL TRAPEZIO DELLA VITA (Rete 3 ore 20,40) 
Penultimo appuntamento col regista Douglas Sirk. Qui si cimenta 
con una vicenda tratta da un romanzo di Faulkner: un giornalista 
prende a proteggere la famiglia di uno spericolato aviatore, anche 
perché segretamente innamorato della moglie del pilota. Lo speri
colato morirà e allora il nostro™ Rock Hudson e Doroty Malone 
sono i protagonisti. 
IL RITORNO DI DON CAMILLO (Canale 5 ore 21,30) 
Le mitiche risse tra il sindaco comunista di un paesino emiliano e 
il parroco: insomma Femandei e Gino Cervi in una delle loro prove 
antagonistiche in cui ognuno dava il meglio di sé. Storia più che 
scontata, ma al solito condita con tanta bravura dagli interpreti da 
riuscire comunque divertente e da corroborare con l'ironia alcuni 
luoghi comuni italici. Qui in particolare si racconta di come il 
povero don Camillo, esiliato in una parrocchia di montagna, rim
pianga il sanguigno clima del suo campanile. E anche Peppone e i 
suoi, in fondo, lo rivorrebbero. 
PASQUALINO SETTEBELLEZZE (Rete 4 ore 21,30) 
Lina WertmfiUer è una regista dai colorì violenti e dalle parole 
urlate. Ha i suoi estimatori (soprattutto in America) e i suoi attori 
preferiti Qui ritroviamo pereto il solito Giancarlo Giannini, bra
vissimo, ma un po' incline a «macchiettizzarsi* nei panni dì un 
guappo, cioè di un maestro dell'arte di arrangiarsi che ri salva 
dalrorrore fisico (ma non da quello morale) defeampo di concen
tramento per tornare nella sua Napoli. Ma anche il ritorno sari 
amaro. Bellissime le musiche di Enzo Jannacci. 
CUORI SOLITARI (Italia 1 ore 20,30) 
Ugo Tognazzi e Senta Berger sposati da otto anni sono saturi e 
annoiati del loro ménage troppo regolare. Lui soprattutto vorrebbe 
variare e, non pago delle scappatelle extraconiugali, comincia a 
pensare che anche la moglie potrebbe partecipare alle sue evasioni 
non troppo innocenti. Si mettono alla ricerca di partners attraver
so la posta di un giornale «specializzato». Ansiosa attesa dei risulta
ti. Così annunciata la storiella sembrerebbe aperta a ogni più scon
tato epìlogo anche se il regista Franco Giraldi (autore tra 1 altro del 
bel film «La rosa rossa» di appena due anni successivo e di numero
si western italiani sotto pseudonimo) ha delle corde al suo arco non 
prive di sensibilità e di finezza culturale.. 

Rete 3: la notte degli oroscopi 
La notte del 13 novembre tutti i pianeti conosciuti appariranno 

allineati all'occhio impaurito degli osservatori armati di cannoc
chiale: nei secoli passati il fenomeno è stato mésso in corrispon-
denza col 1 asteggio dalla società feudale a quella comunale, con la 
peste che ha decimato l'Europa, col Rinascimento, Che accadrà a 

?iueste genti prossime al duemila? Nulla, dicono gli aatitmomi, il 
ènomeno non esiste neppure. Ma a TG 3 set, stasera alle 22.40. 

intitolato «Oroscopo, quanto ti amo!», è aperto il dibattito, perché 
molti milioni di italiani fremono aspettando il 13. 

prestante Àlonzo jr. '• ' ' - : 
Restano ancora da elencare 

ingredienti vari, quali le belle, 
corrive canzoni eseguite da Li-
za Minnelli e Dinah Washin
gton; gli efficaci effetti speciali 
approntati da Bran Ferren e 
realizzati dalle esperte mae
stranze di Cinecittà (la tempe
sta, i colorati sogni); le licenze 
{>iù o meno goliardiche dei dia-
oghi sintonizzati su un registro 

più ridanciano che umoristico. 
Ed è quasi tutto quel che salta 
fuori, confusamente, dallo sti
racchiato canovaccio (oltre due 
ore di proiezione) della Tempe-. 
sta di Mazursky, un cineasta 
che, se in passato ha saputo ac
quisire qualche modesto credi
to con St'op'a Greenwich Villa-
ge (75) e Una donna tutta sola 
('77), qui riesce a sprecare d'un 
colpo e con scriteriata facilone
ria un intero drappello di attori 
prestigiosi come Cassavetes, la 
Rowlands, Susan Sarandon e il 
nostro Gassman, in assoluta li
bertà con i suoi abusati vezzi e 
vizi istrionici. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Fiamma di Roma. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6.7.8.9.13.19. 
23: GR1 flash 10, 12, 14. 15. 17. 
21 : 6.06-7.40-8.45 La combinazio
ne musicate; 6.15 Autorado flash: 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.30 E*co!a 
del GAI: 9.02 Rado anch'io '82; 
10.30 Canzoni del tempo: 11.10 
Musica, musica, musica e parole di...; 
11.34 II grande amore di A. Fourmer: 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 Ma
ster: 14.30 Fate i vostro gioco; 
15.03 Radouno servizio spedale: 16 
I paginone; 17.30 Master Under 18: 
18 Microsolco che passione: 18.30 
Globetrotter; 19.30 Radouno jazz 
'82: 20 Radouno spettacolo: 21.03 
La borsa del gusto: 21.45 La cornu
copia; 22.10 IntervaSo musicale; 
22.22 Ausoradto flash; 22.27 Audo-
bcx: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 U telefonata. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 10. 1130. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 1830. 
19.30, 22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I 
giorni; 8 La safcjt» del bambino: 8.45 
Gonsts V¥!d i grande (al termine Di-
eco panante); 9.32 L'aria che tira: 
10.30-22.50 Redodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regoru*: 
12.48 Gianni Morandi presenta: «Ef
fetto musica»; 13.41 Sound Trac*: 
15 • dottor Antonio: 15.30 G M Eco
nomie: 15.42 Concorso RAI per ra-
dtodrammi; 16.32 Festival; 17.32 Le 
ore data musica: 18.32 La carta par-
lente; 19.50 Special* GR2 cultura: 
19.57 R convegno dai cinque: 20.40 
Nessun doma...: 21.30 Viaggio ver
so la nona; 22.20 Panorama perte-
mentere. 

D RADIO 3 
GIORNALI ftAOtO: 6.45.7.25.9.45. 
11.4S. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Ouotidtone Reefo-
aa: 6.55-8.30-10.451 Concerto del 

15.1t GR3 Cultura; 15.30 Un < 
«•scorso: 17 L'erta in 
17.30 Soerioaa: 21 
riviste: 21.10 Omaggio s Svavinsfcy; 
22.30 America eosst le cossi: 23 
f"»^r»"4r (hrV t^*«^«p«»* •• j 

Al Pacino 
e Cimino in 
URSS per 
un film su 
Dostoievski 

Al Pacino Dostoievski 

• r'.;.. Dal nostro corrispondente . 
MOSCA — Che ci fa Carlo Ponti all'aeroporto Sbemeretevo di 
Mosca? Affari, naturalmente, ma di quelli grossi. Si porla, infatti, 
di un film-bomba che dovrebbe essere diretto da Michael Cimino 
e interpretato da Al Pacino. Il soggetto? Niente di meno che Do
stoievski. Vediamo di fare un po'di luce. I nomi Bono troppo grossi 
per non stuzzicare la curiosità. Che si tratti di una co-produzione 
italo-sovietica? <No, no», dice un giovanotto magro e alto, giacca di 
velluto a coste, che accompagna il produttore, di film sarà finan
ziato solo da Ponti. Siamo venuti qui per contrattare con i sovietici 
non le modalità della loro partecipazione ma l'acquisto dei servizi 
e l'autorizzazione alle riprese e all'uso degli studi». Anwra due 
battute e veniamo a sapere che quel giovanotto è Paolo Serbandi-
ni, autore della sceneggiatura. E i sovietici che dicono? «Tutto 
okay, a quanto pare. Ponti, aggiunge Serbandoti, ha già avuto 
l'assenso delle autorità sovietiche. Un sì al massimo livello, con
trattato direttamente con il presidente del comitato statale per la 
cinematografia, Ermash, e definito in tutti i dettagli con il diretto
re della Mosfilm, Sisov. Non è comunque la prima volta che si 
tenta un'esperienza del genere. Circa 13 anni fa avvenne qualcosa 
di simile per «/ girasoli» di De Sica, con Mastroionni e la Loren. 
Anche allora i capitali erano di Ponti. Ma veniamo a questo nuovo 
progetto, che si annuncia clamoroso. Innanzitutto il regista. Mi
chael Cimino (*Una calibro 20 per lo specialista», *I1 cacciatore») s'è 
dichiarato d'accordo a dirigere il film. Scelta comprensibile, olla 
luce dello scarso credito che il giovane regista gode in America 
dopo il buco di 50 miliardi provocato dal suo ultimo film «/ cancelli 
del cielo». Quasi un azzardo, insomma, ma che la dice lunga sulle 
ambizioni del film (non dimentichiamoci che Cimino ha saputo 
dipingere meglio di altri le realtà delle com unità slave in America). 
Che non vuole essere, appunto, una semplice biografia di Dostoie
vski. L'idea è più complicata; l'intenzione è di introdurre lo scritto
re nella storia attraverso un episodio di terrorismo (un attentato, 
che resta nel vago non si sa dove esattamente né contro chi) che 
dovrebbe aprire il film, ancor prima dei titoli di testa. 

Quello che succederà dopo non è ancora chiaro. L'attentato al 
granduca non è che l'avvio di una serie di atti terroristici. La storia 
comincia con il racconto-confessione dell'esecutore che è anche un 
lettore di Dostoievski e che gli chiede aiuto per uscire dall'ingra
naggio e per fermare la mano dei suoi ex complici. Qualche riferi
mento — per capire — con l'attualità e uno spunto originale per 
introdurre lo spettatore alla vita del protagonista al suo dramma 
umano e letterario. 
: Costi? «Ancora niente di preciso». Durata delle riprese? «A ca
vallo di due stagioni. Civorra un inverno con tanta neve e una bella 
primavera russa». Quando si comincia? «Forse l'anno prossimo, 
appena arriva il tempo buono». 

Giulietto Chiesa 

1 Premio Nobel 1982 

Gabriel Garcia 
Marquez 
Raccontò 

di un naufrago 
Un libro di straordinaria presa 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

Lire 6 500 

I Editori Riuniti 
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SALE 
perla 

CAPRA? 
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Se.si vogliono 
capirò 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, . 
oWeconomia, 
della cultura. 
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